I RISULTATI DELLO STUDIO FIMP LOMBARDIA

‘LA FAMIGLIA E LE VACCINAZIONI’

Obiettivo dello studio: verificare presso le famiglie milanesi le esigenze dei genitori rispetto alle vaccinazioni e le loro attese nei confronti del pediatra di libera scelta.

La rilevazione si è tenuta presso 3.000 famiglie afferenti a 62 ambulatori di pediatri di famiglia di Milano città, distribuiti nei 5 distretti, con bambini nati dopo il 1° gennaio 2000.

La rilevazione si è svolta nel mese di maggio 2003 e ha portato alla raccolta di 1.521 questionari autocompilati dai genitori.

Analisi dei risultati:

· Il 93% dei genitori si rivolge abitualmente al pediatra di famiglia per le visite di controllo del figlio

· il 66% dei genitori si ritiene abbastanza informato sulle vaccinazione ed ha ricevuto informazioni dal pediatra di famiglia e nel consultorio

· per saperne di più  o per chiarire dubbi l’88%  si rivolgerebbe al pediatra di famiglia

· il 77% dei bambini viene vaccinato nel consultorio del quartiere, il 20% all’ufficio di igiene

· il 95% dei genitori è soddisfatto di come sono state eseguite le vaccinazioni, ma più del 50% dei genitori sceglierebbe di i vaccinare il figlio dal pediatra di famiglia

· le malattie che più preoccupano i genitori sono: meningite, epatite B, poliomielite 
· solo il 73% dei genitori laureati ritiene importante immunizzare i figli contro il morbillo
· circa la metà dei genitori  ha “tanta paura” delle possibili complicanze o reazioni avverse ai vaccini.

Sono stati condotti test di significatività in relazione ad alcune caratteristiche degli intervistati, in particolare risultano elementi differenzianti:

mamma / papà, livello di istruzione,  tipo di nucleo famigliare,  provenienza 

l’elemento maggiormente differenziante in relazione al tema “vaccinazioni” risulta essere il livello di istruzione del genitore:

· LA PAURA DELLE MALATTIE è significativamente superiore nei genitori con un livello di istruzione medio e basso (licenza elementare - media e diploma sup.).

· LA PAURA DELLE POSSIBILI COMPLICANZE o REAZIONI AVVERSE ALLE VACCINAZIONI è significativamente superiore nei genitori con un livello di istruzione universitario.

In un’ipotesi di totale facoltatività delle vaccinazioni LA PROPENSIONE A VACCINARE IL PROPRIO FIGLIO risulta significativamente superiore:

· nei genitori con un livello di istruzione medio e basso (licenza elementare - media e diploma sup.)

· nei genitori di nazionalità estera (extracomunitari) rispetto alle famiglie italiane, presso le quali significativamente minore è la paura delle malattie infettive e maggiore il timore delle reazione avverse alle vaccinazioni per quanto si ritengano mediamente più informati. 

Il movente alla vaccinazione ha nel genitore una natura più EMOZIONALE che RAZIONALE 
e la razionalizzazione di questo momento chiama il pediatra di famiglia a svolgere un ruolo di prima linea, prioritariamente in termini di COMUNICAZIONE alle famiglie (9 genitori su 10 si rivolgerebbero al proprio pediatra se volessero saperne di più o avessero dei dubbi…) e, secondariamente, attraverso la gestione dell’atto vaccinale stesso.  
